
FAMIGLIA
Nonostante la retorica sulla natalità

Le misure previste dal Governo riguarderanno
un numero molto ristretto di nuclei famigliari

IN AGGIUNTA AL PROVVEDIMENTO SUL TAGLIO CONTRIBUTIVO PER TUTTI
I LAVORATORI DIPENDENTI LIMITATAMENTE AL 2024, IL GOVERNO INTRODUCE

UNA MISURA RISERVATA ALLE SOLE LAVORATRICI CON FIGLI

Per le lavoratrici mamme a tempo
indeterminato la misura prevede il taglio
dell’intera quota di contributi INPS a suo
carico dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2026, fino ad un massimo di 3 mila euro
all’anno (250 euro al mese) secondo il
numero e l’età dei figli.
Per le lavoratrici con due figli: l'esonero
contributivo è previsto, in via sperimentale,
fino al compimento del decimo anno di età
del figlio più piccolo.
Per le lavoratrici con almeno tre figli:
l'esonero contributivo è previsto fino al
compimento del diciottesimo anno di età del
figlio più piccolo.

L’aumento del costo della vita colpisce tutte le famiglie!
Chiediamo misure universali e stabili nel tempo, che favoriscano una

vera condivisione dei compiti di cura e l’inclusione lavorativa
delle donne, come gli asili nido pubblici per ogni bambino e bambina 

FAI SENTIRE LA TUA VOCE!
Partecipa allo sciopero del 24 novembre indetto da CGIL e UIL.

A Bergamo una manifestazione con presidio

PER CHI È PREVISTO L'ULTERIORE
TAGLIO CONTRIBUTIVO

PER LA CGIL NON È SUFFICIENTE
PERCHÉ

Sono escluse le lavoratrici assunte a tempo
determinato, le autonome, quelle
domestiche, le lavoratrici senza figli o con un
solo figlio. Cioè non potrà goderne il 94%
delle donne occupate, dal momento che la
misura differenzia l’accesso secondo il
numero e l’età dei figli.
Sono esclusi i nuclei famigliari con padri
single e le coppie omogenitoriali di genitori
padri.

ATTENZIONE ALL’IMPATTO REALE

Il taglio dei contributi previdenziali aumenta
l’IRPEF: l’azzeramento della trattenuta INPS
fa aumentare l’imponibile fiscale delle
lavoratrici e questo riduce il vantaggio netto
in busta paga.
Esempio: per una lavoratrice con due figli e
una retribuzione di 1.500 euro al mese il
taglio contributivo è di 138 euro ma la
differenza mensile in busta paga sarà solo di
30 euro.


